RIVOLUZIONE  RUSSA

Cause della crisi: 

1. Sistema autocratico e isolamento della corte e dello zar

2. Sconfitte militari

3. Crisi economica ed alimentare: rivolte contadine
Livello produttivo della Russia zarista: 100 (1913)

Carbone: 30 milioni tonn. – ferro: 10 milioni tonn.

FR. 250; 

GB: 450; 

Germ: 600; 

USA: 1.500 (carbone: 520! ferro: 63)

166 milioni di abitanti 

28 concentrati fra Mosca e Pietroburgo

Scarsa industrializzazione, ma giganteschi insediamenti
4. Incapacità burocratica di organizzare il paese in guerra

Burocrazia: 500.000 impiegati 
La rivoluzione del febbraio 1917

Dinamica della crisi: 

· La morte di Rasputin e il discredito della corte zarista.

· Diserzioni e disfattismo nell’esercito

· Fine degli approvvigionamenti e manifestazioni a Pietrogrado (officine Putilov) guidate dai bolscevichi
· 23-27.2.’17 (12.3.’17). Manifestazioni di protesta. Mancata repressione da parte della guardia nazionale (formata da reparti locali)

· Rivendicazioni di operai, contadini e allogeni: Prime rappresaglie dei soldati: 40 morti. L’ordine di reprimere la protesta produce la ribellione fra le truppe
· Le truppe passano dalla parte della rivoluzione

· 27 febbraio: abdicazione dello zar e rifiuto del granduca Michele a subentrare a Nicola II (rivoluzione di Palazzo)
· I bolscevichi sono una marginale minoranza all’interno dei Soviet

due poteri paralleli: Duma e soviet / nascono i partiti
Maggio 1917: nasce il primo governo provvisorio
- Il governo è guidato dal principe L’Vov: sostenuto dal partito dei cadetti (Milijnkov), Kerensky (social-rivoluzionario, entra nel governo a titolo personale)

I socialisti russi e la guerra:

· socialisti-democratici: difesa del paese e avvicinamento allo zarismo (Plechanov)

· menscevichi e social-rivoluzionari: respingere l´invasione tedesca e lottare contro lo Zar (Kerenskij)

· internazionalisti e bolscevichi: auspicare la sconfitta della Russia zarista (Trotzky, Lenin)

Fattore Lenin: Tesi di aprile (1917)
1 - condanna della guerra - pace immediata

2 - nazionalizzazione della terra e controllo della produzione

3 - trasferimento del governo ai soviet dei contadini e operai

4 - creazione della repubblica dei soviet

maggio-luglio 1917. II governo L’Vov: partito dei cadetti + menscevichi + socialrivoluzionario Kerenski favorevoli a continuare la guerra (attaccato dai bolscevichi)

18 giugno 1917: fallisce l’offensiva in Galizia

luglio-ottobre: nascono i governi Kerenski

I-II gov. Kerenski: liberal-nazionalisti e menscevichi

Programma ambiguo:

1 – liquida la parte più oltranzista dell’Esercito

2 – introduce la pena di morte per i disertori

3 – mette ‘fuori legge’ il partito bolscevico (Pravda), ancora minoritario, accusato di collusione con la Germania
Cause della debolezza di Kerenski:

1 - sconfitta militare (Galizia-Polonia)
2 - spinte verso la dittatura militare del gen. Kornilov (pieni poteri: ferrovie, industrie armi, comunicazioni)     

3 - crescente bolscevismo
Errori di Kerenski:

1 - volontà di guerra ad oltranza

2 - armi a Korniolov in funzione antibolscevica
3 - inviso a destra (cosacchi, aristocrazia, chiesa)

e a sinistra (bolscevichi, contadini e truppe-retrovie)
4 - sottovalutata la capacità di rivolta della popolazione 
Lenin, Stato e rivoluzione (agosto-settembre 1917):

· Soviet come superamento della democrazia borghese

· Fine della delega fra elettore e deputato

· Fine della tripartizione dei poteri e dei meccanismi di controllo

· Dittatura del proletariato (lo Stato è dittatura della classe dominante)

In seguito al tentato colpo di Stato dell’esercito guidato da Kornilov e all’ambiguità dei socialisti, si assiste ad una bolscevizzazione della società:

· operai delle grandi fabbriche (Mosca e Pietroburgo)

· soldati delle retrovie 

· contadini che passano dal socialismo rivoluzionario al massimalismo
Kerenski diviso fra la necessità di reprimere le manifestazioni bolsceviche (con l’aiuto dell’esercito) e il timore di conferire troppo potere a Kornilov.

Kornilov destituito da Kerenski, le truppe avanzano.

Putch Kornilov sventato dalla guardia rossa organizzata dai bolscevichi a Pietrogrado (29 agosto 1917):

Il partito bolscevico accetta di difendere Pietrogrado:

“lotta a Kornilov, nessun appoggio a Kerenski”

Agosto 1917. Soviet di Pietrogrado, a maggioranza menscevica e SR, si attesta su posizioni più radicali e condanna i governi Kerenski ► Troshki eletto presidente!

Agosto-settembre 1917. Soviet di Pietrogrado e Mosca a maggioranza bolscevica (a luglio solo pochi soviet erano a magg. bolscevica)
La Kerenscina:
1 – dissoluzione dell’esercito

2 – occupazione delle terre nelle campagne

3 – militari contrari alla continuazione della guerra

4 – operai al fianco dell’esercito 

5 – debolezza di Kerenski nei confronti dei putchisti
10 ottobre: 

Lenin fa prevalere al Soviet di Pietrogrado la tesi della rivoluzione (Trotzkij - Stalin), contro il concetto di legalismo rivoluzionario (socialisti-rivoluzionari)
Zinoviev e Kamenev (bolscevichi) contrari alla rivolta armata (1936!)

II congresso panrusso dei soviet: la minoranza bolscevica vuole: “passare tutto il potere ai Soviet”; menscevichi e social-rivoluzionari abbandonano. 

Vuoto di potere: le istituzioni dello Stato non funzionano. Un gruppo minoritario (bolscevichi), ma organizzato e militarizzato, assume la guida del paese. Kerenski non riesce ad organizzare un fronte democratico da contrapporre al fronte bolscevico (Confer. Democr.)
Lenin: “la maggioranza attiva degli elementi rivoluzionari della popolazione delle due capitali è sufficiente per trascinare le masse, per vincere la resistenza dell’avversario, per annullarla, per conquistare il potere e conservarlo”

24-25 ottobre 1917. Insurrezione guidata da Trotzkij a Pietrogrado (7 nov.): Kerenski in fuga

II Congresso dei Soviet (25 ottobre) cambia la propria maggioranza al suo interno:

Bolscevichi 



390 delegati su 673

Socialistirivoluzionari
160

Menscevichi



90

Si forma un nuovo Comitato esecutivo: i bolscevichi sono in maggioranza 14 su 25. I Soviet eleggono un governo operaio e contadino composto solo da Bolscevichi:

Lenin, Trotzkij, Stalin commissari del popolo!
Menscevichi, socialisti-rivoluzionari, cadetti, costituzionalisti e liberali si illudono che la futura Assemblea Costituente ristabilisca i giusti rapporti di forza fra le componenti politiche
Interpretazioni della rivoluzione d’Ottobre

· La centralità di LENIN:
E. Carr, Storia della rivoluzione russa ► unica politica concepibile in un quadro di profonda arretratezza

R. Servise, Lenin. A Biography, «zar demotico»: ideologia e fanatismo ► Che fare? (1902), sono già presenti gli elementi totalitari e autoritari 
F. Furet, Il passato di un’illusione, la centralità di una minoranza organizzata: i bolscevichi
· Arretratezza sociale:

L. Haimson, Social Stability in Urban Russian, le prime spinte rivoluzionarie negli scioperi del febbraio 1917 
O. Figes, La tragedia di un popolo, contadini russi sostenitori e vittime della rivoluzione
· Caratteri prematuri della rivoluzione:
M. Ferro, La rivoluzione del 1917

R. Medvedev, La rivoluzione d’ottobre era ineluttabile?
RIVOLUZIONE  RUSSA
La rivoluzione d’ottobre
24-25 ottobre 1917. Insurrezione guidata da Trotzkij a Pietrogrado (7 nov.): Kerenski in fuga

II Congresso panrusso dei soviet: menscevichi e social-rivoluzionari abbandonano. 

· Trattative con gli Imperi centrali (Ger. e Aust.)

· Confisca delle proprietà terriere: “terra ai contadini”

I Governo bolscevico: Consiglio dei Commissari del Popolo: Lenin, Trotzkij, Stalin ► commissari del popolo
26 ottobre: Decreti su pace e terra (8 nov.). Lenin legittima qualcosa che era già avvenuto
1 – armistizio con la Germania: 15 dicembre ’17 

2 - terra ai comitati di distribuzione (ambiguità sul possesso / socializzazione)

Elezioni metà novembre ‘17 ► Assemblea costituente
(convocata in precedenza da Kerenski)

18 gennaio 1918. Maggioranza antibolscevica:
58% socialrivoluzionari

13% cadetti

4% menscevichi

25%  bolscevichi = sciolgono di forza l’assemblea (Lenin: “niente più democrazia parlamentare”)

18 febbraio ’18. Offensiva tedesca durante trattato di pace

3 marzo 1918: pace di Brest Litovsk

La Germania: Lettonia, Lituania e Estonia – Finlandia (1917). Indipendenza: Ucrania, Bielorussia, e parte della Russia polacca
La Russia perde:
· 800mila kmq di territorio (1/4)

· 56 milioni di abitanti (32% della sua popolazione) 
· 1/3 delle sue strade ferrate
· il 27% del reddito nazionale
· il 73% dei minerali ferrosi 
· l'89% della produzione di carbone.

Ritira dal fronte 6 milioni di soldati (contadini), dal fronte orientale, e smobilita 10 milioni di effettivi
governo trasferito a Mosca per sicurezza

Congresso Partito socialista: nasce il Partito Comunista

Confini determinati a Brest-Litovsk (1917)

                           RIVOLUZIONE  RUSSA
marzo 1918 - marzo 1921: fra comunismo di guerra e guerra civile
borghesia, ceto impiegatizio, burocrazia, settori industriali cercano di sabotare la produzione e la vita amministrativa
Si organizza la controrivoluzione: generali bianchi + sostegno militare GB e FR / contro Armata rossa (sottoposta a controllo politico) di Trotzkij

Anni del “terrore rosso”:
1 - partiti fuori legge

2 - eliminazione della famiglia reale (17.7.18)
3 - requisizioni forzate di prodotti agricoli (contro i kulaki)

4 - nazionalizzazione del sistema industriale

5 - organizzazione centralizzata del partito

Conflitto russo-polacco (maggio-ottobre 1920)

(gen. Pilsudski aspira all’Ucraina)

1 – Potenziata l’Armata rossa (5 milioni di soldati)
2 – Organizzata la Ceka (polizia politica)

3 – reclutamento fra operai contadini ed ex ufficiali zaristi 

(48.000 ufficiali ex zaristi! Abolita l’elezione degli uffic.)

L’Armata rossa contrattacca la Polonia ma viene sconfitta: finisce l’utopia di esportare la rivoluzione oltre la Russia (agosto 1920). Inefficienza dell’esercito contro-rivoluzionario (bianchi)

marzo 1921: pace di Riga. La Polonia acquisisce la Russia

bianca e l’Ucraina, ma parte del territorio dell’area meridionale viene recuperato: Crimea, Afghanistan, Caucaso
Il bolscevismo è ormai identificato con l’Armata Rossa: il regime rivoluzionario è diventato totalitario

Monopolio del potere militare e politico

effetti del comunismo di guerra:

1 - città svuotate per carenze alimentari ed epidemie: (16-28? milioni di morti dal 1914-’21)
2 - produzione industriale azzerata

3 - produzione agricola dimezzata (-40% rispetto al ‘13)
4 - insurrezioni militari e civili diffuse (Kronstadt): primi massacri anche nell’esercito
5 - razionamento alimentare e requisizione forzata
È necessario un repentino cambiamento di linea politica
Nuova politica economica (1921-1927): N.E.P.
1  necessità di fronteggiare la perdita di consenso

2 fine requisizioni ai danni dei kulaki (contadini ricchi)
3 parziale ritorno al libero sfruttamento della terra

4 libera commercializzazione dei prodotti

5 denazionalizzazione aziende industriali minori (capitalismo di Stato: 84%)
6 mantenimento del controllo dello Stato su banche - industrie maggiori - commercio estero

Henry Ford impianta un’azienda di trattori in Russia. La democrazia dal basso, l’autorganizzazione del proletariato viene cancellata
Permangono alcune contraddizioni nonostante la NEP: 
· crisi delle forbici (prezzi industriali/prezzi agricoli)
· Si prefigura una categoria contadina forte e autonoma in contrasto con le teorie leniniste e bolsceviche

· Mancata modernizzazione: svolta industriale

Trasformazioni nella vita civile:

· spezzato ogni legame fra Chiesa ortodossa e popolazione 

· laicismo e ateismo di Stato

· vietato insegnamento religioso

· chiusura chiese – ‘Lega dei senza dio’

· lotta analfabetismo (migliaia di scuole)

scolari:
1914: 9 milioni

1940: 38 milioni

Analfabeti
donne
uomini
%

1897

86

61

1926

57

29

1939

16
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· nascita di avanguardie letterarie e artistiche

· diffuso indottrinamento delle teorie marx.-lenin.

Come cambia la società russa:

Uguaglianza assoluta fra uomo e donna

Divorzio consensuale

Matrimonio civile

Abolizione della poligamia nelle aree musulmane

Assistenza ospedaliera gratuita per le partorienti

Legalizzazione dell’aborto

Codice di famiglia                  
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